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SALUTO DEL SINDACO DEL COMUNE DI VEZZANO

A nome dell’Amministrazione Comunale che rappresento, esprimo il più vivo com-
piacimento per l’iniziativa "Ziac en festa", promossa dalla Pro Loco di Ciago.

La vittoria di Ciago, nel "Palio Comunale 1992", ha dato a questa frazione l’onore e
l’onere di organizzare e presiedere i festeggiamenti del 1993. Mi è gradito constatare che il

Programma, incentrato sulla gara del Palio, prevede anche numerose altre iniziative nuove
ed originali e che, accanto alla Pro Loco di Ciago collaborano le varie frazioni coordinate
dal Comitato comunale.

Questo era l’auspicio che avevo rivolto alle Associazioni nell’estate scorsa ed è per me,
quindi, un motivo di viva soddisfazione vederne la realizzazione.

Auguro che l’impegno e le fatiche che molti profonderanno nella preparazione e nella
realizzazione di "Ziac en festa", abbiano ad ottenere il pieno successo e la partecipazione di
tutta la nostra comunità.

Da parte mia assicuro l’appoggio dell’Amministrazione comunale a questa lodevole
iniziativa.

Concludo rivolgendo un meritato ringraziamento alla Pro Loco di Ciago, al Comitato
comunale ed a tutte le Associazioni.

Ezio Tasin

COMITATO PALIO DELLE 7 FRAZIONI

Cappelletti Alda
Cappelletti Cinzia
Cappelletti Renato
Margoni Rosetta
Nicolini Enrico
Zuccatti Claudio
Zuccatti Ezio
Zuccatti Franco
Zuccatti Giuliano
Zuccatti Sebastian
Zuccatti Silvano
Santoni Alvaro
Miori Sergio
Tasin Lino
Margoni Sandro
Poli Mauro
Scarpari Luca
Garbari Riccardo
Bressan Gianni
Miori Stefano
Caldini Renato
Beatrici Elvio
Bassetti Domenico
Tonelli Fabio
Gregori Sergio
Rigotti Lucio

Presidente:
Segretaria:

Pro Loco Ciago
Pro Loco Ciago
Pro Loco Ciago
Pro Loco Ciago
Pro Loco Ciago
Pro Loco Ciago
Pro Loco Ciago
Pro Loco Ciago
Pro Loco Ciago
Pro Loco Ciago
Pro Loco Ciago
Pro Loco Fraveggio
Pro Loco Lon
Pro Loco Margone
Pro Loco Ranzo
Pro Loco S. Massenza
Pro Loco Vezzano
Delegato Comune
Delegato Fraveggio
Delegato Lon
Delegato Margone
Delegato Ranzo
Delegato S. Massenza
Delegato Vezzano
Sportiva Fraveggio
Sportiva Ranzo

Garbari Riccardo
Margoni Rosetta
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F’ qui rappresentato luglio, uno dei celebri affreschi del ciclo dei mesi di Torre
Aquila a Trento, dipinti fra la fine del 1300 e l’inizio del 1400 su commissione del
Principe Vescovo Giorgio di Liechtenstein, probabilmente da Venceslao di Boemia.
Questa immagine assume per noi particolare importanza poiché sembra essere la più
antica panoramica della Valle dei Laghi.
Infatti, in questo paesaggio, possiamo riconoscere Castel Toblino col lago ed i

pescatori di Santa Massenza; Castel Madruzzo, la lavorazione del ferro battuto a
Vezzano, i ruderi di Castel Tonin e i contadini del Pedegaza indaffarati nella
fienagione.



In primo piano una nobildonna infila l’anello al falco che il cavaliere le porge con
umiltà. La caccia col falco era nel medioevo il passatempo preferito dei nobili.
Altro divertimento era la partecipazione ai tornei a cavallo nei quali essi mettevano
in mostra la loro abilità ed il loro coraggio. In occasione di tali tornei si svolgevano
grandi festeggiamenti, venivano invitati a partecipare un gran numero di nobili
chiamati anche da lontano e naturalmente tutta la popolazione.
Tali tornei rappresentavano quindi una occasione di incontro e divertimento per un
gran numero di persone e una possibilità di lavoro e guadagno per falegnami, fabbri,
sarte, ambulanti, ...
Anche in Trentino queste gare rappresentavano un importante appuntamento, visto
che pure esse sono state raffigurate nel ciclo dei mesi di Torre Aquila (febbraio) e ci
piace pensare che anche nella nostra Valle questa occasione di incontro non man-
casse.
Di qui il Palio delle sette frazioni che vede coinvolte persone di tutto il nostro Comune
per lavorare assieme e già questo, per noi, è stata un’importante conquista!
L’affresco del "Ciclo dei mesi" ci ha suggerito un aggancio al passato per il nostro
"torneo" tanto che, quest’anno, abbiamo confezionato i vestiti dei cavalieri ispiran-
doci a quelli del nobile in primo piano nel quadro qui presentato.

Vezzano, 2.8.1992: al primopalio delle sette frazioni le dame hanno indossatoi vestiti medievali del Comune
di Trento.



VENERDÌ 16 LUGLIO

ore 19 e Apertura della mostra sul Gazza realizzata da "Eos", Associazione
culturale per la salvaguardia ambientale della Valle dei Laghi.

. Apertura dell’iniziativa: "Un fiore per la vita", raccolta di fondi a
favore della Lega italiana per la lotta contro i tumori - Sez. di Trento.

e Esposizione dolci casarecci partecipanti al concorso: "La torta più
invitante".

e Eliminatorie del torneo di tria.

ore 20.30 e Concerto del complesso "PENTAGRAMMA"

DURANTE TUTTA LA MANIFESTAZIONE
SARA’ ALLESTITO UN FORNITISSIMO SPACCIO.

Il comitato promotore declina ogni responsabilità per danni a persone o cose
che dovessero avvenire durante la manifestazione.

L’orario di chiusura giornaliero è stato autorizzato alle ore 1.00.

1 festeggiamenti si terranno con qualsiasi tempo.



SABATO 17 LUGLIO

ore 17 e Spazio dedicato ai bambini

ore 18 e Finali del torneo di tria

ore 20.30 e Premiazioni del torneo di tria e dei
dolci casarecci partecipanti al
concorso: "Latorta più invitante"

ore 21 e Concerto del complesso
"PENTAGRAMMA"

Il "Merler" scolpito sulla roccia
dai pastori di Ciago.

DURANTE TUTTA LA MANIFESTAZIONE
SARA’ ALLESTITO UN FORNITISSIMO SPACCIO.

Rimangono aperte la "Mostra sul Gazza" e l’iniziativa "Un fiore per la vita”.

Il comitato promotore declina ogni responsabilità per danni a persone o cose
che dovessero avvenire durante la manifestazione.

L’orario di chiusura giornaliero è stato autorizzato alle ore 1.00.
] festeggiamenti si terranno con qualsiasi tempo.



DOMENICA 18 LUGLIO

ore 9 e

ore 16 e

ore 16.30 -©

ore 17 e

ore 19 e

ore 20.30 -©

Gara di mountain bike organizzata dal gruppo sportivo di Ranzo.

Parte dalla Chiesa il corteo dei rappresentanti delle sette frazioni in
costume d’epoca del 1400, guidato dalla Banda "I. Conci" di Vezzano.

Arrivo all’area del palio ed estrazione abbinamento dei biglietti della
lotteria ai cavalli.

II "Palio delle sette frazioni" - disfida a cavallo per la conquista del
Palio Comunale fra le frazioni del Comune di Vezzano:
Ciago, Fraveggio, Lon, Margone, Ranzo, Santa Massenza, Vezzano.

Dirige la gara Luca Chemolli.

Arbitra il gruppo sportivo di Fraveggio.
Presenta Fabio Lucchi di TVA.

Premiazione "Palio delle sette frazioni" e consegna del Palio alla
frazione vincitrice che lo custodirà gelosamente per un anno e si
impegnerà a rimetterlo in lizza l’anno successivo.

Assegnazione premi della lotteria.

Concerto del complesso "PENTAGRAMMA"

Rimangono aperte la "Mostra sul Gazza” e l’iniziativa "Un fiore per la vita".

Il comitato promotore declina ogni responsabilità per danni a persone o cose

L'’orario di chiusura giornaliero è stato autorizzato alle ore 1.00.
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DURANTE TUTTA LA MANIFESTAZIONE

SARA’ ALLESTITO UN FORNITISSIMO SPACCIO.

che dovessero avvenire durante la manifestazione.

1 festeggiamenti si terranno con qualsiasi tempo.



CIAGO

Chi ancora non lo conosce, lo deve proprio venire a vedere; la nostra vecchia scuola,
accanto alla chiesa, è il punto in cui spesso paesani e ospiti si fermano ad ammirare
il paesaggio.
Fra le catene del Brento - Casale ad Ovest e dello Stivo - Bondone ad Est, ha davanti
a sé un ampio orizzonte che spazia, verso Sud, su un lungo tratto del Lago di Garda
il quale, come uno specchio, spesso riflette la luce del sole. Al crepuscolo poi, i giochi
di luce e colori sul lago e sulle nuvole rendono il paesaggio sempre nuovo e
affascinante.
Sulle falde del Bondone si può distinguere Castel Madruzzo e più in basso gli abitati
di Calavino e Padergnone.
Spostandosi sul piazzale della chiesa e guardando verso Est, si possono vedere le
cime lontane del Lagorai.
A 574 m di altitudine, sulle pendici del Monte Gazza che lo avvolgee lo ripara verso
Nord-Ovest, Ciago è molto ben esposto al sole; l’ora del Garda mitiga le giornate
invernali e rinfresca quelle estive; pace e tranquillità non mancano mai!
Due passi fino a Vezzano (1 km) per avere a disposizione tutti i servizi essenziali, i

due passi per tornare a Ciago sono certo salutari ma difficilmente il pedone, spesso
anziano, rifiuta un passaggio all’autista che glielo offre perché la strada, seppur corta,
è davvero ripida e faticosa.

| | oUna chiesa col suo curato, un negozio di alimentari, una latteria, una distilleria, 190
abitanti che in gran parte sono via durante il giorno dai tre anni fino alla pensione,
per studio o per lavoro.
Il bisogno di non isolarci, di fare qualcosa assieme agli altri, condiviso anche dalle
altre frazioni del nostro comune, ci ha portato a partecipare lo scorso anno al PRIMO
PALIO DELLE SETTE FRAZIONI.
Il nostro cavaliere, Silvano Zuccatti, ha raggiunto il maggior punteggio nelle gare
effettuate.
Il Palio è giunto così a Ciago ed ora tocca a noi rimetterlo in lizza.
Forza Silvano, Ciagotifa tutto per te!

Ciago visto dal "Dos del merler"



Disfida
Nell’anno 1993, il giorno 18 del mese di luglio, le frazioni di

Ciago, Fraveggio, Margone, Lon, Ranzo, S. Massenza, Vezzano
si affrontano in disfida per la conquista del Palio con gare a cavallo
in costumi d’epoca. L’ambìto vessillo sarà assegnato alla frazione
che avrà totalizzato il maggior punteggio nelle seguente prove:
gara del saracino, gioco degli anelli, percorso di regolarità,
prova a tempo.
Scenderanno in campo:
Frazione Cavallo Fantino
Ciago Baskin Silvano Zuccatti
Fraveggio Bill Armando Graziadei
Lon Guapa Fulvio Garbari
Margone Ringo Luciano Bernardi
Ranzo Bianca Pierluigi Dalmaso
Santa Massenza Tom Domenico Bassetti
Vezzano John Carlo Bones
Riserve Fabrizio Margoni

Pizzedaz

Alla frazione vincitrice sarà consegnato il Palio raffigurante
lo stemma clesiano dei quattro leoni, essa lo custodirà gelosamente
per un anno e si impegnerà a metterlo in lizza l’anno successivo.

*E
Alle ore 16 partirà dalla Chiesa il corteo, con la banda e i

rappresentanti di tutte le frazioni in costumi medievali, che sfilerà
lungo le vie di Ciago fino all’area delle gare.
Verranno quindi sorteggiati i sette biglietti vincitori della lotteria
ed il loro abbinamento ai sette cavalli.
Al termine delle prove, il corteo si porterà nellàrea dei festeggia-
menti, dove sarà proclamato il vincitore.
Seguiranno le premiazioni e l’assegnazione dei gettoni d’oro ai
vincitori della lotteria.



IL TORNEO DI TRIA

Tria, mulino o filetto: è uno dei più antichi giochi del mondo (in Egitto si è trovata
una scacchiera scolpita intorno al 1400 a.C.) e, nel medioevo,è stato molto popolare
in tutta Europa.

|

I documenti medievali della nostra zona si riferiscono a questioni ben più materiali
del tempo libero: atti notarili, sentenze, statuti. Alcune riflessioni ci fanno però
pensare che tale gioco potesse essere popolare anche qui:
e esso è noto nei nostri paesi col nome di "merler" ed i francesi nel medioevo lo

chiamavano "mérelles";
e sul "Dos del merler", nei pressi dell’area dei nostri festeggiamenti, è scolpita sulla

roccia una piccola tavola da tria;
e la tradizione popolare vede in questo gioco uno dei passatempi utilizzati fino

all’ultima generazione di pastori.
Mentre accudivano alle loro capre o alle loro mucche, per far passare più velocemente
il tempo, i pastori si servivano del gioco tracciato sulla roccia o sulla terra e di
sassolini come pedine.
I testimoni di questa realtà sono ancora tra noi pronti a giocare ancora come allora
ed a sfidare anche i più giovani.
Dai 6 ai 100 anni tutti siete invitati ad iscrivervi al torneo.
Nella serata di venerdì i concorrenti verranno accoppiati, a sorteggio, secondo la
frazione di provenienza. Tutti i provenienti da fuori comune faranno parte del gruppo
dei "forestieri". Gli otto vincitori dei singoli gruppi parteciperanno alle finali di
sabato sera. In tale occasione sarà predisposta una scenografia tale da permettere a
tutti i presenti di seguire le fasi finali del torneo.

REGOLAMENTO DEL TORNEO DPI TRIA

Come in ogni gioco, esistono diverse varianti, il nostro torneo rispetterà il regola-
mento qui riportato.
SCOPO DEL GIOCO:
Si gioca in due con nove pedine a testa. La prima mossa viene sorteggiata.
Scopo del gioco, fin dalla seconda fase, è quello di posizionare 3 pedine sulla stessa
linea, orizzontale o verticale, in tal modo si fa "TRIA" e si toglie una pedina
all’avversario.
Nonsi possono togliere pedine allineate a formare la TRIA.
Perde chi rimane con due pedine o è impossibilitato a muoversi.

I FASE:
A turno ogni giocatore posa una pedina su una qualsiasi delle 24 intersezioni finché
tutte le pedine sono posizionate.
II FASE:
A turno ogni giocatore sposta una sua pedina su un’intersezione libera adiacente
cercando di fare TRIA.
III FASE:
Il giocatore che rimane con tre pedine può saltare su una intersezione qualsiasi.
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ASSOCIAZIONE CULTURALE PER LA SALVAGUARDIA
AMBIENTALE DELLA VALLE DEI LAGHI

Presenta la 1° stesura della

MOSTRA SUL MONTE GAZZA
Documentazione di un ambiente suggestivo, con raccolta di
conoscenze sui vari aspetti ambientali e umani.
Analisi di una realtà ambientale con la quale per secoli l’uomosi è
rapportato, per poterne capire l’importanza e salvaguardarne le
peculiarità naturalistiche e di testimonianza storica.
Un invitoa riflettere.


